


la c.d. Grande naturalizzazione brasiliana, il  figlio, non essendo ancora entrata in vigore al 

momento della sua nascita la l. n. 555/1912, non ha potuto mantenere la doppia cittadinanza, 

 con vittoria di spese e 

onorari. 

Il Ministero sostiene  che, secondo il Decreto emanato il 15.12.1889 dal Governo provvisorio 

brasiliano, gli italiani presenti in territorio brasiliano alla data del 15.11. 1889 avrebbero ottenuto la 

consolati la volontà di permanere cittadini della nazione di origine. 

Più nel dettagl

considerati brasiliani tutti gli stranieri residenti nel Brasile alla data del 15 novembre 1889 salvo 

dichiarazione in contrario fatta dinanzi il rispettivo Comune, nel termine di sei mesi dalla data di 

Va sottolineato che la norma non fu accolta con favore dai paesi stranieri i cui cittadini erano 

giurisprudenza; rappresentativa in tal senso è la Sentenza della Corte di Cassazione di Napoli, 

Udienza 5 ottobre 1907, che ebbe a sottolineare che ai sensi delle disposizioni generali del codice 

proibitive del regno e che conce

ottenimento della cittadinanza estera. 

domandato. Proseguiva la Cassaz

La conclusione  pur formulata da giurisprudenza risalente nel tempo  appare coerente con la 

natura stessa del diritto di cittadinanza, personale ed assoluto, che può perdersi solo in forza di una 

rinuncia volontaria ed esplicita; in altre parole dal fatto negativo del mancato esercizio, anche da 

volta diventato maggiorenne, della rinuncia alla cittadinanza 

rsi 



in un atto consapevole e volontario, si può ritenere in linea di continuità con il Codice civile del 

1865.  

La linea di discendenza riportata in ricorso trova  riscontro nella documentazione versata in atti, 

debitamente tradotta e apostillata. 

In essa  non era stato naturalizzato cittadino brasiliano e, pertanto, non 

Pertanto , deve essere accolta la domanda dichiarando i ricorrenti cittadini italiani  

Sussistono giusti motivi per compensare le spese di lite, considerato la natura controversa della 

questione   

p.q.m.

il tribunale, definitivamente pronunciando, 

 i ricorrenti sono  cittadini  italiani;  

ordina al Ministero dell'interno e, per esso, all'ufficiale dello stato civile competente, di procedere 

alle iscrizioni, trascrizioni e annotazioni di legge, nei registri dello stato civile, della cittadinanza 

delle persone indicate, provvedendo alle eventuali comunicazioni alle autorità consolari competenti; 

Spese compensate. 

Così deciso in Roma, in data 04.03.2022  

Il giudice 

Simonetta Minotti 




